
versità da ostentare. Così in piazza il
13 febbraio ci saranno, ci saremo,
tutte. Bene. Molto bene. Questo ci
dice anche che la forza e la fatica spe-
se negli anni, da tante e tante donne
per se stesse e per le altre, non si so-
no consumate e disperse, come a vol-
te abbiamo temuto, ma anzi, hanno
dato sicurezza di sé a nuove genera-
zioni di donne e si manifestano oggi,
di fronte all'urgenza, come coscien-
za collettiva. Ancora di più, come co-
scienza nazionale.

Se mai fosse stata solo questo, og-
gi non è piu' una questione di gene-
re, un rivendicare diritti e spazi. L'
interlocuzione e le adesioni di tanti
uomini alle tante manifestazioni, te-
stimonia di un tema che si impone,
finalmente, come generale.

La dignità delle donne come carti-
na di tornasole della crescita, dell'
identità, del futuro italiano: c'è in
quello che sta avvenendo una impor-
tante assunzione di responsabilità
collettiva che deciderà della reale
modernità del nostro Paese.❖

In piazza a Milano, di nuovo. Perchè
«Se non ora, quando?», come recita
lo slogan con cui migliaia di donne
(e di uomini) si ritroveranno doma-
ni in piazza Castello, dalle 14,30 per
riprendersi «dignità e libertà» perdu-
te. Diverse le adesioni, tra cui quelle

del leader di Sel Nichi Vendola,
dell’Idv Antonio Di Pietro, e del can-
didato sindaco per il centrosinistra
Giuliano Pisapia. Mentre sul palco si
alterneranno Franca Rame, Paola
Cortellesi, Ottavia Piccolo, Licia Ma-
glietta e Madddalena Crippa. Tra gli
altri, anche Flavia Perina, che dirige
il Secolo d’Italia. «Rivendichiamo
l’orgoglio di essere andate in piazza
per prime, il 29 gennaio», spiega la
giornalista Assunta Sarlo insieme al-
le altre esponenti dei movimenti
femminili. «Ci siamo sentite ostag-
gio di una rappresentazione deva-
stata e devastante», chiarisce, preci-
sando che la manifestazione non ha
colori politici, e intende rivolgere
un «appello anche agli uomini». Sul

caso Ruby e Berlusconi, giudizi
netti. «Qualcuno ha il coraggio di
parlare di scandalo sessuale e affa-
re di donne», scandisce Iaia Capu-
to. «Invece è soltanto l’ultimo epi-
sodio di una visione raccapriccian-
te delle donne», che in Lombardia,
con il caso Minetti, assume contor-
ni grotteschi.

Nessuna vuole cadere nella trap-
pola di chi parla di manifestazioni
di «donne contro le donne». Vo-
gliono essere tutte unite, invece,
per «tener acceso un fuoco - dice
Piera Zamboni del comitato pro-
motore - quando questa ubriacatu-
ra passerà, dovremo dare a tutti
un paese dove ognuno sia libero di
scegliere la sua vita».❖

LAURA MATTEUCCI

Milano, domenica al Castello
Perina, Crippa, Ballestra
Dopo il 29 gennaio, il 13 feb-
braio. L’appuntamento a Milano
è in piazza Castello dalle 14,30:
Rame, Crippa, Maglietta, la scrit-
trice Ballestra, la direttrice del
Secolo Perina. «Perchè tutte ab-
biano la possibilità di scegliere».

MILANO
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